
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

GRIGNAFFINI, GIULIETTI e PE-
RUZZA. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

nelle scorse settimane il consiglio di
amministrazione della biennale di Venezia,
in diverse interviste ha proceduto a rescin-
dere il contratto con l’architetto Massimi-
liano Fuksas, curatore della sezione archi-
tettura, a causa della rottura del rapporto
fiduciario con lo stesso;

l’architetto Massimiliano Fuksas ha
denunciato agli organi di stampa, tra l’al-
tro, l’inadempienza da parte del presidente
in merito alla convocazione del comitato
scientifico della Biennale;

anche alcuni dei massimi dirigenti
dell’ente biennale di Venezia, in diverse
interviste hanno ammesso una presunta
« impossibilità » ad applicare integralmente
la legge nella parte relativa all’obbligo da
parte del presidente di riunire periodica-
mente il comitato scientifico;

a proposito di queste dichiarazioni
non vi è stata, fino ad ora, alcuna smen-
tita –:

se il ministro non ritenga opportuno
accertarsi della esattezza delle afferma-
zioni fatte dall’architetto Fuksas sulle ir-
regolarità nella convocazione del comitato
scientifico e nel caso, prendere gli oppor-
tuni provvedimenti al fine di sollecitare
l’integrale applicazione della legge.

(4-33146)

* * *

DIFESA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

i diversi casi sospetti di leucemia e
linfomi recentemente diagnosticati a mili-

tari, alcuni sardi, che sono stati per un
certo periodo impegnati in aree di guerra
dei Balcani (Bosnia e Kosovo) stanno in
questi giorni preoccupando l’opinione pub-
blica circa i rischi connessi a queste ope-
razioni, nel corso delle quali sarebbe stato
impiegato materiale contenente uranio im-
poverito;

già a suo tempo l’interpellante ebbe a
presentare interrogazione a risposta im-
mediata n. 5-06659 a seguito del decesso
del militare Salvatore Vacca, perché fos-
sero fatti gli opportuni accertamenti di
verifica della causalità tra la malattia letale
diagnostica al giovane e l’uso di munizioni
contenenti uranio impoverito;

in data 16 settembre 1999, il rappre-
sentante del Ministero della difesa nella
sua risposta aveva negato l’esistenza di
alcun elemento oggettivo di riscontro;

si propone al riguardo la presente
interpellanza perché siano portate avanti
le opportune verifiche in grado di dare
risposte in termini reali ai dubbi e alle
paure che stanno investendo i giovani mi-
litari e le loro famiglie che sono stati o
sono ancora impegnati in aree di guerra –:

se il Ministro non intenda attivarsi
perché possano essere forniti elementi di
chiarezza che diano sollievo alle ansie del-
l’opinione pubblica e di queste famiglie che
hanno diritto ad avere garanzie sulla si-
curezza dei loro cari in missione ancor più
in un momento in cui essi vanno ad as-
solvere un compito alto per la Nazione e
per la pace.

(2-02786) « Dedoni, Abbondanzieri, Accia-
rini, Agostini, Aloisio, Altea,
Alveti, Attili, Bandoli, Batta-
glia, Biricotti, Carboni, Cher-
chi, Debiasio Calimani, Di Bi-
sceglie, Grignaffini, Mauro,
Occhionero, Panattoni, Pen-
na, Pompili, Rizza, Sabattini,
Vignali, Brancati, Buglio,
Caccavari, Capitelli, Cesetti,
Fredda, Giacco, Mariani, Mi-
gliavacca, Petrella, Ruffino,
Ruzzante, Sedioli, Siniscal-
chi ».
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Interrogazione a risposta scritta:

CONTI. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

in data 12 gennaio 1998 il Ministero
della Difesa (Direzione generale per gli
Ufficiali dell’esercito), per mano e a firma
del 1o dirigente dottor Giuseppe Tartarone,
decretò (articolo primo) « che il tenente
colonnello Renzo Taus era stato promosso
al grado di colonnello ai sensi dell’articolo
1 della legge 22 luglio 1971, n. 536, con
anzianità assoluta e decorrenza assegni dal
30 aprile 1987 »;

l’articolo secondo del medesimo de-
creto ministeriale contiene la modifica del
decreto ministeriale 16 aprile 1997 e af-
ferma che l’ufficiale deve intendersi collo-
cato in ausiliaria alla stessa data, per lo
stesso titolo, con il grado di colonnello
avente anzianità assoluta e decorrenza as-
segni dal 30 aprile 1987 anziché col grado
di tenente colonnello con diritto ai benefici
e all’indennità prevista dall’articolo 68
della legge n. 113 del 1954, nonché a quelli
previsti dall’articolo 32, comma 9, della
legge n. 224 del 1986, salvo il disposto
dell’articolo 5, comma 3, lettera b) della
legge 8 agosto 1990, n. 231;

la somma già liquidata a Renzo Taus,
faceva riferimento al grado di tenente co-
lonnello del medesimo;

i conteggi relativi alla nuova posizione
di Renzo Taus, con il grado di colonnello,
sono « fermi » presso la Corte dei Conti (al
Ministero della difesa) perché si sostiene
che la somma liquidata con il precedente
decreto (riferito al grado di tenente colon-
nello) conterrebbe errori nei quali sarebbe
incorsa la direzione provinciale del Tesoro
di Macerata –:

quanto tempo occorre alla direzione
provinciale del Tesoro di Macerata per
effettuare i conteggi corretti;

quando sarà liquidata ai familiari di
Renzo Taus la somma relativa all’effettivo
avanzamento di carriera da tenente colon-

nello a colonnello riconosciuto con decreto
del ministero della difesa a far data dal 30
aprile 1987;

se non ritenga opportuno sollecitare
gli uffici competenti per una rapida defi-
nizione della pratica in questione.

(4-33151)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta scritta:

BORGHEZIO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

risulta all’interrogante che, recente-
mente, centinaia di uomini del « reparto
mobile » della polizia di Stato siano stati
sottratti ai loro compiti sul territorio per
essere impiegati nei servizi di scorta e di
prevenzione a Palermo per l’incombenza
del Convegno internazionale sulla crimi-
nalità –:

se non ritenga che, viste le gravi
emergenze rappresentate dall’immigra-
zione clandestina e dalla situazione di in-
sicurezza venutasi a creare specialmente
nelle aree urbane del nord, una tale deci-
sione risulti non solo inopportuna ed in-
comprensibile, ma vada ad indebolire la
già insufficiente azione di contrasto della
criminalità sul territorio. (4-33150)

* * *

LAVORI PUBBLICI

Interrogazioni a risposta scritta:

LUCCHESE. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che:

i governi dagli anni dal 1992 al 2000
non hanno fatto nulla per la Sicilia;
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